
 

 

 

BIRGIT – training on Building InfoRmation 

models integrated with Geographical 

InformaTion  

 

With the support of the Erasmus+ Program of the European Union Strategic Partnerships N° 2021-1-SE01-KA220-VET-000028000 

 

 

1 
 

Corso: Integrazione BIM-GIS. Blocco 1 - Integrazione BIM-GIS: Introduzione e flusso di lavoro. 

 

Lezione 1.1: Introduzione all'integrazione BIM-GIS 
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Sintesi 

Questa lezione introduce lo studente al tema dell'integrazione BIM-GIS, spiegando perché 

è vantaggioso combinare questi modelli e qual è la differenza tra interoperabilità e piena 

integrazione. Nella seconda parte, la lezione affronta le principali somiglianze e differenze 

tra i modelli e il motivo per cui le differenze causano problemi all'integrazione. 

Risultati di apprendimento 

Al termine di questa lezione, il partecipante dovrà essere in grado di: 

• Spiegare perché integrare BIM e GIS. 

• Comprendere le differenze tra interoperabilità e piena integrazione. 

• Conoscere le caratteristiche del BIM e del GIS che sfidano l'integrazione.  

Competenze attese per l'accesso alla lezione 

https://creativecommons.org/licenses/by-sa/4.0/
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Conoscenza del BIM e del GIS 3D corrispondente ai corsi BIRGIT Introduzione al BIM e al 

GIS 3D. 

Durata prevista 

   12 diapositive con informazioni e testo di accompagnamento, circa 1,5 ore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dichiarazione di non responsabilità 

Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non 

riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e 

la cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili.
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Panoramica delle lezioni L1.1 - L1.3 
 

 

Sia i modelli BIM che quelli GIS forniscono dati 3D su edifici e altri beni. Pertanto, dovrebbe 

essere possibile utilizzarli insieme, non è vero? 

• Ma è così facile farlo? Come si procede? 

• E quali sono i vantaggi e le difficoltà di questa operazione?  

• Qual è il modo migliore per integrare queste tecniche? 

A queste domande risponderemo nelle lezioni di questo corso. 
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Perché utilizzare il BIM? 
 

 

Oggi gli architetti e gli ingegneri edili creano modelli digitali dettagliati di ogni edificio 

pianificato, quando sviluppano un progetto. Il processo di creazione e utilizzo di questo 

modello digitale si chiama Building Information Modelling, abbreviato in BIM. Per consentire 

la costruzione, il modello è altamente dettagliato e mostra e descrive ogni elemento 

dell'edificio. 

Naturalmente l'“edificio” non è necessariamente una casa, ma può anche essere una 

struttura, come una fabbrica, una stazione di depurazione o una centrale elettrica, o 

un'infrastruttura. 

Per saperne di più sul BIM, consigliamo le nostre lezioni sugli argomenti del Corso 

Introduzione al BIM. 

Ottime informazioni si possono trovare anche su https://bimcorner.com/ . 

 

 

 

 

https://bimcorner.com/
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Perché utilizzare i GIS? 
 

 

Nel contesto di questo corso, parleremo di GIS 3D, ovvero di modelli di città semantici. 

I modelli di città 3D mostrano grandi aree urbane con edifici, strade, vegetazione e terreno, 

al fine di fornire una visione realistica della città. 

Nei modelli semantici, ogni edificio è rappresentato come un oggetto 3D indipendente con 

attributi e interazioni definiti in modo ottimale. Naturalmente, i modelli possono essere 

arricchiti da qualsiasi dato GIS disponibile. 

Analogamente al BIM, forniamo un corso sui Modelli di città 3D, che contiene tutte le 

informazioni necessarie per proseguire con questo corso: GIS 3D, Modelli di città e Gemelli 

digitali. 
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Perché integrare BIM e GIS? 
 

 

Perché mettere insieme questi due tipi di modelli 3D?  

I GIS 3D mostrano tipicamente intere aree edificate, mentre il BIM fornisce informazioni 

dettagliate sullo sviluppo pianificato. Il GIS rappresenta le relazioni spaziali tra gli edifici e il 

loro ambiente, ma manca di informazioni semantiche approfondite, rispetto al BIM.  

In questo modo, il GIS a scala più ampia fornisce un contesto spaziale al modello BIM 

dettagliato; spesso si dice che “il GIS informa il BIM”. È logico integrarli, poiché l'ambiente 

influenza gli edifici e, inversamente, i nuovi edifici influenzeranno il loro ambiente.   

Semplicemente accostando un modello BIM a un modello di città, le parti interessate 

possono vedere come il progetto edilizio si inserisce nell'ambiente circostante o confrontare 

visivamente diversi progetti.  Ma non è tutto. Il GIS è progettato per diverse analisi spaziali, 

che sono ovviamente possibili anche con un modello BIM aggiunto. Tali analisi non sono 

solitamente possibili nei software BIM.  

In particolare, si possono porre domande come:  

• Il nuovo edificio proietterà un'ombra sul cortile di una scuola vicina?  

• Quanta energia solare può essere prodotta dal nuovo edificio?  

• Il parcheggio sotterraneo sarà allagato dopo una forte pioggia?  

In sintesi, il BIM è principalmente uno strumento per creare informazioni e il GIS è 

principalmente uno strumento per analizzare e gestire le informazioni, nel contesto BIM-GIS. 

Le diverse applicazioni saranno analizzate in modo più approfondito nel corso. 
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Interoperabilità BIM-GIS 
 

 

Perché l'integrazione di BIM e GIS non è stata attuata prima?   

La risposta principale è che i dati BIM e GIS non sono completamente compatibili. Oltre a 

ciò, è necessaria una maggiore consapevolezza dei potenziali benefici dell'integrazione di 

questi due sistemi, al fine di superare le barriere organizzative. 

Entrambi i modelli di dati sono molto complessi. Sebbene vi siano molte somiglianze tra loro, 

la loro complessità si esprime in modi diversi. Per questo motivo esistono ancora problemi 

importanti che ne mettono in discussione l'interoperabilità e quindi la piena integrazione.  

Possiamo definire l'interoperabilità come la capacità di scambiare e utilizzare informazioni tra 

diversi strumenti software.  È possibile distinguere tre livelli di interoperabilità, collegati e 

costruiti l'uno sull'altro. Il livello di base riguarda le questioni tecniche, come il software e 

l'hardware, e non è più un problema nel caso dell'integrazione BIM e GIS. Allo stesso modo, 

la sintassi dei dati, cioè le diverse codifiche, è risolta.   

Il terzo livello - la semantica - è la sfida principale dell'interoperabilità. La semantica indica 

cosa sono e dove si trovano gli oggetti, ovvero il significato dei messaggi da scambiare. 

Questa informazione semantica è unica in ogni sistema, ad esempio nel BIM rispetto al GIS. 

Alcune parti di queste informazioni possono essere tradotte, altre no. 

 



   

 

9 
 

Integrazione BIM-GIS 
 

 

Qual è allora la differenza tra interoperabilità e integrazione? 

Possiamo considerare l'integrazione come il livello successivo all'interoperabilità. 

L'integrazione è definita come “assemblaggio progressivo/combinazione di componenti di 

sistema/software in un sistema complessivo”. (Quindi non solo la capacità di utilizzare 

informazioni in software diversi, come l'interoperabilità, di cui abbiamo parlato sopra). 

Nel nostro caso, significa aggregare i dati BIM e GIS in un unico modello o database 

unificato. Ciò consentirebbe agli strumenti BIM e GIS di condividere le informazioni inviando 

e recuperando dati da e verso tale database unificato. 

Ora esamineremo le cause che ostacolano la traduzione diretta tra BIM e GIS. 
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Ambito e scala diversi di BIM e GIS 
 

 

Il modello BIM è tipicamente per oggetti di nuova progettazione o di recente costruzione. È in 

contrasto con i modelli di città, il cui modello è di grandi dimensioni e riguarda aree già 

costruite, spesso intere città.  

Questo è anche il motivo per cui i produttori e i proprietari di modelli BIM provengono 

dall'industria AEC (Architettura, Ingegneria e Costruzioni), mentre i fornitori di modelli urbani 

sono solitamente comuni o altri soggetti del settore pubblico.  

Poiché il BIM si concentra su singoli oggetti/edifici specifici, il modello è altamente 

dettagliato. I siti sono costruiti da componenti come muri, solette, scale, tubi, cavi o persino 

prese di corrente, e così via. Questi componenti includono anche informazioni descrittive, ad 

esempio sui materiali, le dimensioni, i produttori o i costi. 

I modelli urbani non possono essere dettagliati come quelli BIM per due motivi. In primo 

luogo, il loro campo di applicazione è costituito da un numero elevato di oggetti/edifici e 

fornire un'enorme quantità di dettagli sarebbe troppo oneroso, se non addirittura inutile. In 

secondo luogo, le informazioni dettagliate non sono semplicemente disponibili, come 

conseguenza del diverso processo di creazione dei modelli urbani. 

D'altra parte, i modelli di città forniscono ulteriori aree tematiche come i trasporti, la 

vegetazione e i corpi idrici, oltre al solo ambiente costruito. 

 



   

 

11 
 

Formati diversi - IFC e CityGML 
 

 

Sia il BIM che il GIS 3D si occupano della modellazione semantica dell'ambiente costruito. 

Entrambi i metodi hanno anche il loro formato standard internazionale aperto, ovvero IFC e 

CityGML (codificato come CityJSON, ma nel testo abbiamo usato il nome standard 

CityGML), rispettivamente. (Questi formati sono stati descritti da vicino nei corsi di 

Introduzione al BIM e di GIS 3D).  

CityGML definisce 13 temi che possono rappresentare la geometria, la topologia, le 

informazioni semantiche, l'aspetto e altri attributi di tutte le entità rilevanti nel modello 3D 

della città. CityGML è ampiamente utilizzato in Europa; la maggior parte delle capitali 

europee fornisce modelli CityGML.  

Poiché i modelli BIM devono fornire informazioni molto più dettagliate sugli oggetti da 

costruire, IFC è più ricco dal punto di vista semantico rispetto a CityGML. L'elevata 

complessità semantica di IFC è dovuta al maggior numero di attributi e all'elevato numero di 

relazioni associate agli oggetti e agli attributi.   

L'elevato livello di dettaglio di IFC fornisce la rappresentazione più fedele del bene costruito, 

ma può ostacolare l'interoperabilità BIM-GIS, in quanto mette in discussione la coerenza 

della conversione. Può quindi essere utile limitare la complessità dell'IFC selezionando solo i 

dati necessari nel modello integrato.  

IFC e CityGML differiscono ampiamente nel modo in cui codificano i componenti del modello. 

Pertanto, il primo passo della conversione è la definizione di questi componenti: semantica, 

geometria, topologia e georeferenziazione. Ne parleremo più avanti nel corso della lezione.  
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Memorizzazione dei dati: File System e database 
 

 

Il BIM e il GIS utilizzano sistemi diversi di archiviazione dei dati. 

Il BIM utilizza un sistema di file, in cui i dati dell'intero progetto sono archiviati come singoli 

file. Questi file sono organizzati e accessibili nel BIM Common Data Environment, CDE.  

Al contrario, i dati GIS sono archiviati in database relazionali. È possibile accedervi e 

interrogarli tramite SQL in un sistema di gestione di database. 

È possibile creare una struttura di database relazionale corrispondente al modello IFC, ma la 

procedura non è ottimale ed è piuttosto complessa. 
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Frequenza degli aggiornamenti 
 

 

Poiché il BIM si concentra sulla progettazione e sulla costruzione, i file IFC vengono 

tipicamente aggiornati a breve termine, in modo che tutte le parti interessate ricevano 

informazioni aggiornate. Si parla di settimane, al massimo, nelle fasi più intense del ciclo di 

vita dell'edificio.  

Con il modello IFC “as-built” per la gestione delle strutture, la frequenza degli aggiornamenti 

diminuirà, come discuteremo più avanti nel corso. 

I modelli di città possono coprire intere città senza modifiche costanti e di solito non c'è 

bisogno di aggiornamenti continui. Inoltre, aggiornamenti così frequenti non sono realistici. 

Questo è uno dei problemi dell'integrazione completa BIM-GIS. Se i modelli integrati 

dovessero essere aggiornati e sincronizzati molto spesso, si dovrebbe procedere 

automaticamente. Per questo sarebbe essenziale una compatibilità perfetta tra i sistemi, 

cosa che ancora non avviene. 
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Georeferenziazione - totale e locale 
 

 

I modelli BIM hanno un proprio sistema di riferimento locale, collegato al cantiere e che 

riflette la posizione degli altri oggetti presenti. Tuttavia, questo sistema personalizzato non è 

sempre collegato a un sistema di coordinate del mondo reale. 

Questo diventa un problema se si vuole inserire il modello BIM in un GIS che rappresenti il 

mondo reale. Per farlo, il modello BIM deve essere posizionato correttamente, con ogni 

punto 3D assolutamente georeferenziato in un sistema di coordinate. Come lo sono già i 

modelli della città. 

IFC supporta metodi di georeferenziazione, ma non tutti i progetti li utilizzano. È necessario 

controllarlo prima dell'integrazione. Se il modello BIM è definito solo nel proprio sistema, è 

possibile georeferenziarlo direttamente nel software BIM o durante l'integrazione stessa. È 

inoltre fondamentale controllare che la georeferenziazione avvenga correttamente. 

IFC dispone di classi che possono descrivere le informazioni necessarie per la 

georeferenziazione. IFCSite può contenere le informazioni di un punto di riferimento 

geografico per il sito del progetto in WGS84 con Longitudine, Latitudine ed Elevazione. Se 

vengono forniti questi valori, si ottiene il posizionamento assoluto rispetto al mondo reale.  

Il punto di riferimento geografico sarebbe la posizione del punto 0.,0.,0. del sistema di 

riferimento locale dell'IFCSite.  

 



   

 

15 
 

LoD, Level of Detail 
 

 

Il concetto di “LOD, Level of Detail” (livello di dettaglio) è utilizzato sia nel BIM che nel GIS. 

Tuttavia, il loro significato è diverso.  

Nel contesto del BIM, il LOD è oggi indicato piuttosto come Livello di sviluppo, anche se 

entrambi i nomi sono ancora utilizzati. In ogni caso, si concentra sui livelli di informazione 

nelle varie fasi della progettazione e della consegna. Il LOD non comprende solo la 

geometria, ma anche il livello di dettaglio della descrizione delle proprietà di ciascun 

elemento costruttivo. I livelli di LOD di solito aumentano durante il processo BIM (si veda 

anche il corso Introduzione al BIM): 

• LOD 100 - Progettazione concettuale  

• LOD 200 - Progettazione schematica  

• LOD 300 - Progettazione dettagliata  

• LOD 400 - Costruzione, fabbricazione e assemblaggio  

• LOD 500 - As-Built 

Allo stesso modo, il LOD in CityGML definisce sia la geometria che la semantica. A 

differenza del BIM, ogni oggetto può avere diverse rappresentazioni spaziali allo stesso 

tempo e si può passare da una all'altra. Esistono quattro livelli di dettaglio predefiniti (LOD 0-

3). Questi LOD sono: 

• LOD0 - Modello altamente generalizzato 

• LOD1 - Modello a blocchi/oggetti di estrusione 

• LOD2 - Modello realistico ma ancora generalizzato 
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• LOD3 - Modello altamente dettagliato 

Ad esempio, un edificio può essere astratto da un tetto (LOD0), da un solido 3D con tetto 

piatto (LOD1) fino alla visualizzazione dettagliata in LOD3.  

Naturalmente, un livello LOD più elevato rappresenta gli oggetti con maggiore precisione, ma 

richiede anche più dati e risorse computazionali. Ciò significa che più il modello è dettagliato, 

più tempo è necessario per visualizzarlo. In altre parole, un modello troppo dettagliato non è 

sempre un vantaggio, a seconda dell'applicazione. 
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